
L'Italia ha continuato a faticare anche in 

avvio di ripresa. La Grecia non si è impres-

sionata e al 60' ha di nuovo sciupato una 

ghiotta occasione per passare: è andata 

bene che Koulouris, ancora lui, abbia cal-

ciato sull'esterno della rete un bel pallone 

servitogli con un cross radente dalla destra 

da Limnios. Si è capito che per sbloccare il 

risultato gli azzurri avrebbero avuto bisogno 

di un episodio e l'occasione è puntualmen-

te arrivata al 62'. Verratti ha liberato al tiro 

Insigne sul cui destro è intervenuto con un 

braccio largo Bouchalakis, anticipando la 

parata in tuffo del proprio portiere. Rigore 

netto che Jorginho ha trasformato con fred-

dezza. Perso per perso, la Grecia ha cam-

biato atteggiamento e la gara finalmente si 

è aperta. Insigne ha mancato di poco il rad-

doppio con un gran destro da 25 mt, Baka-

setas dalla parte opposta, su una torre di 

Bouchalakis, ha svirgolato il sinistro al volo 

da favorevole posizione per impensierire 

Donnarumma. L'Italia ha ringraziato e al 

78' ha chiuso i conti con un forte sinistro 

da fuori di Bernardeschi che, complice una 

deviazione con una coscia di Giannoulis, 

appena entrato, ha battuto di nuovo Pa-

schalakis. L'Italia verde di Mancini torna a 

regalarci un sorriso. Ora l'importante è pro-

seguire sul cammino di crescita.  

L'Italia è a Euro 2020. Gli azzurri non sciu-

pano il primo match-point: pur senza brilla-

re, battono 2-0 la Grecia, ottengono il 7° 

successo consecutivo nel loro girone e ri-

scrivono la storia della nazionale. Mai, in-

fatti, la nostra selezione era riuscita a qua-

lificarsi per una rassegna, iridata o conti-

nentale, con 3 turni d'anticipo. Basta que-

sto per applaudire i ragazzi di Mancini che 

cancellano, così, l'onta della mancata par-

tecipazione ai Mondiali del 2018. L'Italia 

va alla fase finale nella sera in cui, proba-

bilmente, ha brillato meno. Vuoi per l'im-

portanza della posta in palio, vuoi anche 

per la modesta caratura di una Grecia in 

fase di ristrutturazione, per un'ora ha terri-

bilmente faticato a far gioco e a creare 

occasioni. Poi un'ingenuità di Bouchalakis, 

che ha parato con un braccio un tiro di 

Insigne, ha spianato la strada all'Italia che 

ha aperto i conti su rigore con Jorginho e 

poi ha chiuso la pratica con il subentrato 

Bernardeschi. L'Italia ha subito preso il 

comando delle operazioni ma la sua mano-

vra, nel primo tempo, è stata lenta e preve-

dibile. Invano gli azzurri hanno provato ad 

appoggiarsi sulle fasce a Spinazzola e 

Chiesa: la Grecia ha coperto tutti i varchi, 

rendendo inoffensivi Insigne e Immobile. A 

complicare ulteriormente i pianti del ct è 

arrivato anche l'infortunio, al 35', di Chie-

sa, costretto ad alzare bandiera bianca per 

un fastidio al flessore. L'unico brivido della 

prima frazione lo hanno procurato gli ospiti 

che hanno liberato al tiro sulla destra Kou-

louris che non ha sorpreso sul primo palo 

un attento Donnarumma.  

 

 

 

 

 

 

 

Cade ancora in casa Milano con-

tro Brindisi mentre le due Bolo-

gnesi volano nei primi posti in 

classifica con la Virtus addirittu-

ra a punteggio pieno da sola in 

vetta. Venezia liquida Cantù men-

tre Sassari perde in casa contro 

Trieste. Buon colpo esterno di Ro-

ma che espugna Pistoia ancora a 

0 punti come Pesaro. Reggio ha 

la meglio nel finale su Cremona, 

mentre Brescia rifila quasi 30 

punti a Trento.  !!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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PISA  Vs 

SPEZIA 

 

& 

 

PERUGIA Vs 

ASCOLI 

 

MARTEDI 15 

 

 

 

 

 

WOLVES Vs 

ARSENAL 

 

& 

 

MAN CITY Vs 

MAN UTD 

VENERDI 18 

 

 

 

 

 

MARSIGLIA Vs 

PSG 

 

& 

 

LIONE Vs 

ST ETIENNE 



  3A 3B 

R
I
S 12 22 
P
U
N 

POZZI 9 

CAMPUS 3 

FERLA 16 

RISTANO 2 

PANSINI 2 

PACI 2 

 

V
O
T
I 

POZZI 8 
Una potenza 
CAMPUS 6,5 
Aggressivo 
PAOLI 6,5 
A rimbalzo 
BARBARITO 6,5 
Bene la zona 
SIRABELLA 6,5 
Difende alto  

FERLA 8,5 
Top player 
RISTANO 6,5 
Gran lungo 
PANSINI 7,5 
Playmaker 
PACI 6,5 
Un canestro 
SCAPPAGNINI 6 
Fa numero  
 

  2C 2D 

R
I
S 8 20 
P
U
N 

VISCARDI 7 

DI STEFANO 1 

BRAMBILLA 12 

D’ALTERIO 8 

 

V
O
T
I 

VISCARDI 7,5 
Due bombe di fila 
DI STEFANO 6,5 
Un libero 
FIORITTI 7 
Lottatore 
SANGALLI 6,5 
Meglio il calcio 
PELLINI 6,5 
Difende forte 
GAO 6,5 
PEI 6,5 

BRAMBILLA 8 
E’ un diesel 
D’ALTERIO 8 
Peso e punti 
RIPAMONTI 6,5 
Assist e gioco 
BRIGNOLI 7 
La Mente 
FERRARI 6,5  
Testa e gambe 
SCAGNETTI 6,5 
Nel finale 

PHILADELPHIA 3 MIAMI 3 ORLANDO 0 LAKERS 0  

BOSTON 3 CHICAGO 3 WARRIORS 0 INDIANA 0  

  3C 3D 

R
I
S 5 2 
G
O
L 

BETTO X3 

VIGO 

DI PINTO 

AUTOGOL 

SILVESTRI 

 

V
O
T
I 

BETTO 7,5 
Opportunista 
VIGO 7 
Leone 
DI PINTO 7 
Croce e delizia 
BELLA 6 
Lancia su 
VALFREDI 6,5 
Bene di testa 
FARAVELLI 7 
Metronomo 
ABBONDANZA 6 
Pulito  

SILVESTRI 7 
Tenace 
VERONESI 6 
Da rivedere 
CONTI 6 
Soffre Betto 
STRADA 6 
Operoso 
PRIMERANO 6,5 
Lotta con Vigo 
GARATTI 6 
Spuntato 
SANGUINETTO 6 
Poco pericoloso 

PSG 3 MARSIGLIA 3 MONACO 0 METZ 0  

Partita emozionante quella tra Psg e Metz. La 3D inizia col piede giusto 
con SILVESTRI che impegna subito DI PINTO che devia in angolo. 
Dalla bandierina SILVESTRI calcia forte in mezzo e la palla finisce in 
rete. Il Psg attacca alla ricerca del pareggio che arriva al 7° con un colpo 
di testa di VIGO. DI PINTO regala una punizione a SILVESTRI che 
non sbaglia per il nuovo vantaggio del Metz. IL secondo pareggio del 
Metz arriva con una carambola pazzesca in area del Psg che sbatte sul-
la faccia di BETTO e si infila in rete. E’ ancora l’attaccante della 3C ad 
essere protagonista perché sul tiro di VIGO la palla sbatte addosso a 
BETTO che segna il 3 a 2. i Due gol in pochi minuti tagliano le gambe 
al Psg che subisce il 4 gol sempre da BETTO che questa volta da solo in 
area deve solo appoggiare la palla in rete. FARAVELLI prova da fuori 
area, ma il suo tiro finisce alto. Il Psg si ributta in avanti con GARATTI 
e SILVESTRI che impegnano DI PINTO ad una parata sicura, nel suc-
cessivo rinvio la palla con due rimbalzi finisce in rete, 5 a 2.  

Palla a due vinta da POZZI che non riesce ad indirizzare la palla ai 
suoi compagni, PACI ne approfitta ma il tiro finisce sul ferro. E’ FER-

LA, nell’azione dopo a smuovere il risultato, prima che POZZI piazzi 
subito una tripla per il sorpasso. FERLA riaggiusta subito i conti con 
tre penetrazioni che vanno a segno, lasciando scoperta la difesa avver-
saria che non riesce a prendere le misure. POZZI in giornata di grazia 
riallaccia le squadre con due canestri da sotto il tabellone firmando il 7 
a 8 a metà gara. Chicago si riorganizza e libera PACI per il tiro che non 
fallisce; CAMPUS firma il suo primo canestro della partita, ma FERLA 
e PANSINI premono sull’acceleratore e la 3B vola via.  
La Guardia di Chicago non si ferma e dalla destra sfonda più volte la 
difesa avversaria appoggiando al tabellone i più facili dei canestri. 
CAMPUS si prende un fallo, ma in lunetta fa solo 1 su 2. Anche RI-

STANO finisce a referto con un canestro da dentro l’area, prima che 
POZZI e FERLA fermino il risultato sul 12 a 22.  

PHILADELPHIA — LAKERS = 8 - 20 

I Lakers iniziano forte la loro avventura in Nba avendo la meglio su 
Philadelphia che ci mette un po’ ad entrare in partita. RIPAMONTI e 
VISCARDI scaricano i primi tiri sul ferro, mentre BRAMBILLA firma 
i primi due punti della partita. D’ALTERIO subisce fallo in penetrazio-
ne e segna i due tiri liberi per il 4 a 0. VISCARDI e D’ALTERIO pro-
vano dalla lunga distanza, ma la palla non entra quindi il lungo di Los 
Angeles abdica verso delle conclusioni più facili che vanno a segno per 
il massimo vantaggio +8. La 2C cambia PELLINI e SANGALLI con 
GAO e PEI e arrivano i primi punti. DI STEFANO fa uno su due ai li-
beri, BRAMBILLA in contropiede segna il 10 a 1,prima che VISCAR-

DI, in due minuti, piazzi due bombe da 3 per il –3 della speranza. 
D’ALTERIO e BRAMBILLA tengono subito a distanza Philadelphia 
con due canestri da sotto, VISCARDI segna un tiro libero su due, ma 
nel finale la difesa della 2C lascia troppo spazio a BRAMBILLA che 
pareggia le due triple di VISCARDI per il 20 a 8 definitivo.  

INDIANA — CHICAGO = 12 — 22  

PSG — METZ =  5 - 2 



  1C 1D 

R
I
S 16 25 
P
U
N 

ACCARDO 1 

MICHELINI 3 

INTROINI 1 

MAYER 3 

VISMARA 14 

SACCANI 3 

 

V
O
T
I 

ACCARDO 6,5 
Punto su battuta 
PODDIGHE 6,5 
Difende ovunque 
MICHELINI 6,5 
Attacca e difende 
INTROINI 6 
Punto in attacco 
BERTO 6 
Tenace 
MAYER 7 
Folletto 

VISMARA 8,5 
Micidiale 
SACCANI 7,5 
Riprende il match 
SANGUINETTO 6,5 
Feconda 
PRIMERANO 6,5 
Alternata 
SEBASTIO 6,5 
Sveglio 
MALAGUTTI 6,5 
Promettente  

FRANCIA 3 RUSSIA 0 USA 0 CUBA 0   

La Francia mette paura alle sue dirette concorrenti. MICHELINI parte 
molto bene al servizio con due ace che fanno ben sperare per il match; 
sulla terza battuta però, SACCANI riesce a contrattaccare e a mettere 
giù il pallone mandando in battuta VISMARA che è subito devastante 
con 5 punti consecutivi. BERTO riesce a ricevere la sesta battuta di VI-

SMARA, ma SACCANI è abilissimo a chiudere l’attacco a terra. VI-

SMARA segna altri 6 servizi mettendo a dura prova la ricezione di MI-

CHELI che prova in tutti i modi di riuscire a rimandare la palla dall’al-
tra parte. E’ MAYER che riesce a interrompere la cavalcata trionfale di 
VISMARA segnando anche subito dopo un ace che fa respirare la Rus-
sia. ACCARDO aumenta i punti per la 1C, ma VISMARA in ricezione 
riesce a riconquistare palla. La partita diventa avvincente anche se la 
Francia mantiene le distanze con i punti di SACCANI nonostante i 
punti di MAYER e MICHELINI. Sul 14 a 21 torna in battuta VISMA-

RA che segna solo 2 punti grazie a INTROINI, ma ormai è 25 a 16. 

La 1A conquista i primi 3 punti del torneo, riuscendo subito a ribaltare 
il match e a portarlo fino in fondo. E’ VERZA che sul 2 a 2, dopo 2 er-
rori in battuta per parte, piazza tre battute di fila che mandano in crisi 
la ricezione portoricana. Sul 5 a 2 PIETROBON contrattacca e conqui-
sta palla, ma un errore in battuta ridà il pallone all’Italia. Dopo altri er-
rori è ACCARDO che va sulla linea di fondo e il suo servizio è perfet-
to, ma BIANCO sotto rete mette giù il pallone per l’ 8 a 5. La partita 
sale di punteggio grazie ai punti di SCHREINER, AGAZZANI, PIE-

TROBON e COVACIVICH, ma è quando torna in battuta VERZA sul 
17 a 16 che la partita prende il volo. La talentuosa giocatrice italiana 
torna sulla riga di fondo e inizia a far piovere sulla metà campo avver-
saria una bomba dopo l’altra che la difesa di Portorico non riesce pro-
prio a ribattere. VERZA segna tutte e sette le battute che servono alla 
1A per vincere e iniziare a sognare il primo posto nel girone; per Porto-
rico una sconfitta che servirà a da lezione.   

  1A 1B 

R
I
S 25 16 
P
U
N 

VERZA 11 

SCHREINER 1 

AGAZZANI 1 

BIANCO 1 

COVACIVICH 1 

PIETROBON 3 

 

V
O
T
I 

VERZA 8 
Vince la partita 
SCHREINER 7,5 
Gran ace 
AGAZZANI 7 
Riprende palla 
BIANCO 6,5 
Riceve bene 
LEVA 6 
Serena  
LOCATELLI 6 
Fidata  
 

ACCARDO 6,5 
Battuta quasi buona 
DE LUCA 6 
Coinvolta 
COVACIVICH 7 
Vivace 
CIANCI 6 
Attiva 
MONTANARI 6,5 
Applicata 
PIETROBON 7 
Efficace  

  3A 3B 

R
I
S 3 1 
G
O
L 

BANDARA 

BANDARA 

MATZEDDA 

SCALPELLI 

 

V
O
T
I 

BANDARA 7,5 
Cinico 
MATZEDDA 7 
Gol sicurezza 
LONGHESE 7 
Ci mette una mano 
CALETTI 7 
Testa alta 
PREDA 6,5 
Stantuffo 
STUMPO 6,5 
Ordinato 
MASINI 6,5 
SANTORO 6  

SCALPELLI 7 
Che traversa 
BARTOLI 6 
Non ne azzecca una 
PACI 6,5 
Incolpevole 
SCHREINER 7,5 
Una diga 
CERETTI 6,5 
Soffre la marcatura 
SFONDRINI 6,5 
Concentrato 
DE CENSI 6 
Sulla sinistra  

ITALIA 3 SPAGNA 0 PORTORICO 0 AUSTRALIA 0   

Anno XXVIII, n° 2 

ST ETIENNE 3 LILLA 3 LIONE 0 BORDEAUX 0   

ST ETIENNE — BORDEUAX = 3 - 1 

Uno sfortunato Bordeaux gioca una buonissima partita, ma torna a ca-
sa con 0 punti. Nelle prime battute CALETTI da una parte e SCAL-

PELLI dall’altra prendono le misure con le difese avversarie. Il fortino 
viene disinnescato da BANDARA che al 5° prende palla sulla sinistra e 
con un piatto destro infila PACI. CERETTI prova la conclusione a giro 
da sinistra, ma la palla finisce fuori. Nell’azione dopo SCALPELLI si 
procura una punizione che trasforma in pareggio. Il St Etienne si rior-
ganizza e rilancia verso BANDARA che non fallisce l’appuntamento 
col gol. E’ ancora BANDARA a sfiorare la terza rete, ma l’occasione 
più ghiotta è sui piedi di SCALPELLI che colpisce in pieno la traversa 
dopo un tocco di LONGHESE. Gol sbagliato, gol subito infatti nell’a-
zione successiva MATZEDDA è rapidissimo a concludere a rete dopo 
uno scambio con CALETTI. Il Bordeaux gioca la carta CIUCCARELLI 
per BARTOLI per aumentare la forza offensiva mentre SANTORO 
prende il posto di BANDARA, ma il risultato non cambia  

RUSSIA — FRANCIA =  16 - 25 

ITALIA — PORTORICO = 25 — 16 



NOVARA 3 BUSTO 0 BERGAMO 0 SCANDICCI 0  

  2A 2B 

R
I
S 6 25 
G
O
L 

BARBARITO 2 

ONETO 1 

FERRARI 14 

MILANESI 1 

DANESE 5 

MONDANI 3 

PRATOLONGO 1 

 

V
O
T
I 

BARBARITO 6,5 
Col cuore 
ONETO 6,5 
Sotto rete 
BACCHETTA 6,5 
Con un braccio 
CAVALIERE 6,5 
Coraggiosa 
CARLASSARA 6,5 
Ci rimette la faccia 
MOBILI 6,5 
In ricezione 
PARODI 6,5 

FERRARI 8 
Una bomba 
MILANESI 7 
Alzatrice 
DANESE 7,5 
Mano di ferro 
MONDANI 7 
3 punti in attacco 
PRATOLONGO 7 
Motivatrice 
MAVERNA 7 
In controllo  

S. CASCIANO 3 LEGNANO 0 CASERTA 0 ROMA 0  
 

PROMEMORIA  

CONTINUA L’INIZIATIVA DEL SALVADANAIO 

DEL MESE MISSIONARIO ! 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

Partita punto a punto con polemiche finali quella tra 3C e 3D che vede 
San Casciano rimontare e a strappare i primi 3 punti della stagione.  
I punti iniziano subito ad arrivare da tutte e due le parti; se STRADA e 
DI LONARDO partono subito a tuono ecco che TAMAGNI, FRIGERI 

e VIGO non lasciano spazio a fughe. Il punto a punto arriva fino al 6 
pari quando DI LONARDO e un’ace di NASCIMBENE firmano il +3 
per Roma. Questo break di tre punti dura per un po’ di scambi, infatti 
se LARI e VIGO cercano di rientrare, LIUSSO e LONGOBARDI ten-
gono San Casciano a distanza. DI LONARDO firma due ace prima che 
VIGO riesca a riprendersi la palla, ma DI LONARDO segna il 16 a 21. 
Qui la luce della 3D si spegne e subisce il ritorno della 3C grazie ai 
punti di DE ROSE, VIGO e FRIGERI che firma il 21 pari. DE ROSE e 
VIGO arrivano a 23, ma un errore e un’ottima LONGOBARDI pareg-
giano. Un errore in battuta regala il match point alla 3C che dopo due 
contese ha la meglio sulla 3D grazie a DE ROSE. 

SCANDICCI — NOVARA = 6 - 25 

S. CASCIANO — ROMA = 25 — 23   

NOVARA è un carro armato; con una prova maiuscola la 2B tritura la 
povera 2A che deve rimboccarsi le maniche per tornare in corsa. BAR-

BARITO inizia con un bell’ace, ma MONDANI e DANESE riagguan-
tano il match e con le battute di quest’ultima e i punti di FERRARI e 
MILANESI, la 2B firma il primo break di 7 a 2. dopo tre errori consecu-
tivi al servizio è FERRARI che va sulla riga di fondo e inizia a bombar-
dare la ricezione di Scandicci che non riesce quasi mai a costruire un 
contrattacco e addirittura CARLASSARA deve lasciare il posto a PA-

RODI per una forte pallonata di FERRARI in faccia. Le forti conclusio-
ni di FERRARI ammazzano la partita e quando Scandicci riesce a ri-
buttare la palla oltre la rete è MONDANI a non avere pietà mettendo a 
terra due attacchi. Sul 21 a 4 finalmente ONETO riesce a segnare un 
punto smorzando per un attimo l’attacco di Novara che riprende però 
subito vigore con i punti di PRATOLONGO; BARBARITO segna 
d’orgoglio, ma la partita viene chiusa dalla solita FERRARI.  

  3C 3D 

R
I
S 25 23 
G
O
L 

LARI 1 

FRIGERI 4 

DE ROSE 4 

TAMAGNI 2 

VIGO 8 

LIUSSO 1 

LONGOBARDI 3 

STRADA 4 

DI LONARDO 6 

NASCIMBENE 2 

 

V
O
T
I 

VIGO 7,5 
Tutto campo 
LARI 7 
Bene a muro 
FRIGERI 7 
Punti da lontano 
DE ROSE 7 
Una potenza 
MILAN 7 
Gioca molto bene 
TAMAGNI 7 
Mobile 

LONGOBARDI 7 
Talento 
LIUSSO 7 
Mano d’oro 
DI LONARDO 7,5 
Punti pesanti 
STRADA 7,5 
Battuta in salto 
NASCIMBENE 7 
Punti e gioco 
MASCHERPA 7 
Si sottovaluta  


